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P
er grado di juventinità, de-
vono aver usato lo stampi-
no di Claudio Marchisio;
per bravura e successo, si
vedrà. Tifoso bianconero

fin da piccolo, e per questo scelse la
Juve e non il Toro quando entrambi
bussarono per l’arruolamento, è arri-
vato tra i grandi facendosi tutte le
giovanili: questo è Luca Marrone, di
anni 21, da Bosconero, provincia di
Torino. Altro pezzo made in Juve.
Dopo un trailer di 78 minuti in Cop-
pa Italia, e un’apparizione di tre, ci
ha messo la zampa a Bergamo: per-
fetto tocco d’esterno destro, oltre la
trincea nemica, mettendo Giaccheri-
ni davanti alla porta. Talmente bello
da non prendersi troppo sul serio:
«Ci sono riuscito solo perché avevo i
piedi ghiacciati».

Pare invece non si tratti di un ca-
so, racconta Vincenzo, papà Marro-
ne, che sarà di parte ma l’ha visto
giocare dai primi anni nel Lascaris,
a cinque anni e mezzo: «Quei colpi li
ha sempre avuti, solo ora li tenta un
po’ meno. Anche perché a questi li-
velli è più difficile». Più che l’assist,

a lui non par vero nulla: «Faccio anco-
ra fatica a pensare che Luca sia arri-
vato lì, il pallone è sempre stato un
gioco». Avviato da papà: «Da piccolo
non era neppure appassionato, lo di-
ventò dopo le prime volte». Da lì, è
stato un via vai tra allenamenti e cam-
petti, per seguirlo ovunque. Sabato
sera, dalla tv: «È
stata una bella sen-
sazione - dice anco-
ra Vincenzo - anche
se quando gioca so-
no sempre in agita-
zione. Capitava pu-
re quando era piccolo». Come tradi-
zione è rimasta la telefonata: «Ci sen-
tiamo sempre, dopo ogni partita o al-
lenamento». Da papà a primo dei criti-
ci: «L’ho sentito anche sabato sera e
gli ho detto: “Potevi fare meglio”.
Scherzo, gli ho fatto i complimenti».
Primo difetto da limare: «Fa pochi
gol, anche se è normale, da quando in

Primavera iniziò a giocare davanti al-
la difesa». Quello, del resto, è il me-
stiere che Luca s’è scelto: «Mi vedo
regista basso, alla Pirlo», ha confessa-
to finita la sfida con l’Atalanta.

L’obiettivo, invece, è giocare qual-
che minuto in più. «E lui è uno testar-
do - racconta ancora papà Vincenzo -

e quando Conte ha
detto che avrebbe
voluto tenerlo, Lu-
ca mi ha detto:
“Sono felice, se la-
voro duro magari
un posticino riesco

a ritagliarmelo”». La fiducia dell’alle-
natore arrivò in estate ed è stata riba-
dita ora, che diverse squadre bussava-
no per averlo. Se l’è tenuto la Juve,
che domani potrebbe schierarlo dal-
l’inizio, contro la Roma, in un centro-
campo orfano di Marchisio. Da juven-
tino a juventino, miglior clone non po-
teva esserci.  [M. NER.]
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Antonio Conte
Da amatissimo ex 

capitano, aveva il popolo 
dalla sua parte, ma era 

pur sempre un esordiente 
a questi livelli. 

Praticamente, non ha 
sbagliato un colpo

Allungare la panchina
A centrocampo, dove 

manca un pezzo di 
ricambio per Vidal e 

Marchisio. E in difesa, 
dove non c’è il 

vice-Lichtsteiner e farà 
comodo un quarto 

centrale

Dodici gol subiti
La miglior difesa del 

campionato: del settore 
in avvio più scricchiolante 
e criticato, Conte ha fatto 

le fondamenta 
del successo

Non alzare il pedale 
dal gas

A differenza del Milan, 
che ha Ibrahimovic,

i bianconeri hanno dato 
la sensazione di poter 

battere tutti solo 
viaggiando al massimo

Il cambio del modulo 
è stato decisivo

La conversione dal 4-2-4 
al 4-3-3 ha permesso la 
coesistenza del terzetto 

di centrocampo, 
Vidal-Pirlo-Marchisio

Essere più concreti 
davanti al bersaglio
La Juve è la squadra 

di A che tira in porta il 
maggior numero di volte, 
ma è solo il terzo attacco: 
il Milan ha segnato nove 

gol in più

Andrea Pirlo
Preso dal diretto 

concorrente
(a zero euro), ha 

lubrificato il gioco dei 
bianconeri. Il regista

di successo, che
a Torino mancava da anni

Mantenere
la concentrazione
Conte s’è già spinto 

più in là dei predecessori, 
ma nelle ultime due 
stagioni la tempesta 

s’è scatenata nel girone 
di ritorno

La preparazione
atletica e il fisico
Tranne una piccola 
flessione attorno al 

cambio d’anno, la Juve è 
sempre andata a cento 
all’ora. E non ha mai 

avuto gravi guai 
muscolari, al contrario 

delle ultime 
tre stagioni

Non perdere più punti 
contro le «piccole»
Uno dei virus letali 
negli anni passati: 
finora è successo, 

in casa, contro Bologna, 
Genoa e Cagliari
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Questa Juve, questo mezzo
scudetto, si fondano sul-
l’abrogazione del singolare,
sostiene Antonio Conte, co-
lui che ha promulgato la leg-
ge dal primo giorno di gover-
no: «Questa è una squadra
che ha saputo ragionare con
il noi e non con l’io». Poi, cer-
to, al tutti per uno e uno per
tutti, devi aggiungere archi-
tetti (Pirlo), sabotatori (Mar-
chisio e Vidal), gendarmi
(Barzagli e Chiellini). Ma il
collante è in quella gaffe che
è diventata primo comanda-
mento: «Siamo tutti Giacche-
rini». Che non significa la ba-
nalità, falsa in partenza, che
tutti i giocatori sono identici:
ma che ognuno, da titolare o
partendo dalla panchina,
può sempre essere decisivo.
L’altra sera, a Bergamo,
Giaccherini, guarda un po’ il
destino. Innescato dall’assist
di Luca Marrone, fin lì tre mi-
nuti in questa stagione di se-
rie A. Due facce insolite,
un’azione pazzesca. L’altra
faccia della Juve.

L’altra faccia da scoprire,
sarà la seconda metà del
campionato: se non ancora
da favorita, come invece sibi-
la il nemico, da squadra con
autostima ritrovata, dopo
due stagioni da demolire
qualsiasi pensiero positivo.
Con credibilità, direbbe Con-
te, davanti agli avversari e al-
le proprie tribù. Il primo a es-
sere curioso è l’allenatore:
«Ora abbiamo messo alle
spalle squadre che erano fa-
vorite, voglio vedere se sa-
premo ancora dare il 120 per
cento. Questa è la doman-
da». Il piano prevede di rima-
nere in cima fino all’imbocco

della primavera, poi si vedrà:
«Conterà arrivare con credibi-
lità a dieci giornate dalla fine,
poi ci giocheremo tutto». An-
che alla virata, di bilanci non
ne fa, però scudetto non è più
una parola vietata. Anzi, Con-
te raccoglie la sfida di Allegri,
nel giochetto della favorita:
«Qui non si nasconde nessuno
- dirà a tarda sera, alla Dome-
nica Sportiva - ma so che uno
non si alza la mattina e deci-
de: “Vinco”. Ho avuto la fortu-
na di vincere cinque scudetti,
e per questo so che la strada è
lunga e difficile». Come sa che
arriveranno momenti di tem-
pesta: «Ed è allora che dovre-
mo restare uniti».

Ma adesso, dopo la notte di
Bergamo, è tempo di ironia e
sorrisi. Domanda: senza se e
senza ma, questa Juve è da
scudetto? Risposta: «Se e
ma». È già tanto che non ab-
bia estratto per la millesima

volta il verbo «lavorare», an-
che se poi è con quello che ci si
arrampica in alto. Lo fa Ste-
phan Lichtsteiner, parlando
del gol: «Pirlo è un grandissi-
mo giocatore, e il pallone era
perfetto, ma non è che queste
azioni arrivino a caso. Chissà
quante volte le proviamo in al-
lenamento». Lancio del regi-
sta, taglio e colpo di testa vin-
cente del terzino svizzero. «Il
genio è un per cento ispirazio-
ne e novantanove per cento
sudore», disse Thomas Edi-
son, inventore. Collega di Pir-
lo, insomma. Anche l’ex mila-
nista, dà l’idea del verbo bian-
conero: lavoriamo e teniamo i
piedi attaccati a terra. «Siamo
contenti di essere arrivati a
vincere questo mezzo titolo -
ha detto a Juve Channel - ma
sappiamo che il campionato è
equilibrato e anche di non
aver ancora fatto niente. I con-
ti li faremo alla fine». Plurale.
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Bollettino della battaglia, for-
nito ieri da casa Juve: «Mar-
chisio ha subìto una lieve di-
storsione del ginocchio destro
e la risonanza magnetica ese-
guita alla clinica Fornaca di
Torino non ha evidenziato le-
sioni meniscali. Pepe ha inve-
ce patito una distorsione della
caviglia destra, con lievissimo

interessamento del legamento
peroneo-astragalico anterio-
re». La nota del club non si
sbilancia in prognosi («tempi
di recupero da valutare»), ma
le previsioni parlano di un ri-
torno a febbraio, dopo la tra-
sferta di Parma. Cioè, entram-
bi fuori per due partite di
campionato e per quella di
Coppa Italia, domani sera con-
tro la Roma. Potrebbe essere
un po’ più rapido il recupero
di Marchisio, e molto dipende-
rà dal dolore, mentre Pepe do-
vrà avere più pazienza, visto
il sia pur lieve coinvolgimento
dei legamenti.

Per com’erano le facce ju-
ventine che l’altra notte saliva-
no sul pullman, è andata abba-

stanza bene, soprattutto per il
centrocampista, se prima degli
esami si temeva la rottura del
menisco. Come più grave pote-
va essere il guaio di Pepe, che
era uscito in barella ed era sta-

to accompagnato a braccia fuo-
ri dagli spogliatoi. Due pezzi
fondamentali nei meccanismi
di Antonio Conte: Marchisio è
il quinto bianconero più utiliz-
zato in stagione (1.572 minuti),
Pepe il sesto (1.553’). Fin da do-

mani sera, contro i giallorossi,
il tecnico farà con quello che gli
offre il magazzino, da Giacche-
rini a Estigarribia, fino a Mar-
rone. Ma poi è chiaro che il
mercato potrebbe aiutare ad
apportare modifiche in corsa.
Del resto, a centrocampo si cer-
cavano rinforzi già prima dei
due crac. Da oggi, e di certo en-
tro la settimana, si aspettano ri-

sposte dal Porto, che da sta-
mattina avrà tra le mani l’offer-
ta della Juve per Fredy Guarin.
Marcelo Ferreyra, il suo procu-
ratore atterrato ieri in Porto-
gallo, pareva ottimista sul tra-
sloco. Anche perché il centro-
campista colombiano, titolare
fisso ai bei tempi di Villa-Boas,
non sta più giocando. Per la sfi-
da casalinga di ieri, contro il Vi-

toria Guimaraes, Guarin non è
stato neppure convocato, nono-
stante abbia da tempo risolto i
problemi fisici. Il punto è che
ha litigato di brutto con il tecni-
co, Vitor Pereira, uno che già
ha spinto al divorzio altri, come
Jorge Fucile, scappato al San-
tos (in prestito). Altro indizio: il
Porto ha levato il cartello «ven-
desi» da Fernando, il mediano

sul quale aveva puntato gli oc-
chi la Roma. Se qualcuno se ne
andrà, sarà Guarin. La propo-
sta della Juve è scritta: due mi-
lioni per l’affitto, altri nove per
il riscatto, a giugno. Se il Porto
dice sì, l’affare è fatto. A meno
che, sempre in questi giorni, i
bianconeri non decidano di
prendersi Martin Caceres, di-
fensore tuttofare. Tra il colom-

biano e l’uruguaiano, uno solo
potrà avere l’unico visto da ex-
tra Ue che ancora resta a Bep-
pe Marotta.

In un caso o nell’altro, l’ad
bianconero e il coordinatore
dell’area tecnica, Fabio Parati-
ci, dovranno riaprire i campio-
nari per centrocampisti o difen-
sori. Più complicato, al momen-
to per le cifre, reperire i primi.

A partire da Radja Nainggolan,
23 anni, centrocampista del Ca-
gliari, che piace. Piuttosto che
venderlo all’estero, Cellino lo
darebbe volentieri ai biancone-
ri, anche per tenersi un part-
ner commerciale che può far
comodo. Però quella è una bot-
tega cara: Matri, altro noleggio
di gennaio, costò 18 milioni.
Qui, pare ne servano 15.  [M. NER.]

PUNTI IN PIÙ RISPETTO ALL’ANNO SCORSO
I I 41 punti di Conte in 19 partite sono il record
in serie A per la Juve dopo Calciopoli: Ranieri,
nel 2008/09, arrivò a 40. L’anno scorso, con Del Neri
in panchina, i bianconeri ne conquistarono 31

COME MARCHISIO

Ha fatto tutte le giovanili
«Il mio ruolo? Mi vedo

regista davanti alla difesa»

Marrone, un ostinato juventino
“Un posticino me lo guadagnerò”

La capolista
Juve campione d’inverno

VOLTE PRIMI A METÀ CAMPIONATO
I La Juventus ha conquistato il titolo di Campione
d’Inverno per la prima volta dopo Calciopoli: solo 6
volte, nelle precedenti 24, alla fine della stagione
non è arrivato lo scudetto. L’ultima nel 2000 (Lazio) 10

Bianconero da quando aveva sei anni: “L’assist? Avrò avuto i piedi congelati...”

La Juve
non si
nasconda

Un punto in più e lo
scontro diretto vinto
La Juve è più favorita
di noi, non si nasconda
dietro a un dito

«Più favoriti di noi»

Gli obiettivi di mercato

Lotta scudetto, Conte replica ad Allegri
“Qui nessuno si sta nascondendo”

L’altra
metà

Marchisio e Pepe fermi
Oggi l’offerta per Guarin

Claudio Marchisio, 26 anni

Prestito e riscatto:
11 mln in totale
Se il Porto accetta
l’affare è chiuso

Martin Caceres (Siviglia)
Difensoreuruguaiano,hagiàvestito
ilbianconero:è l’alternativaaGuarin

per l’unicopostodaextracomunitario

21
Presenze

Cacereshagià
giocatonella
Juve (‘09/10)

«Dovremo essere uniti

nei momenti difficili

Voglio giocarmi tutto

nelle ultime dieci»

«Mezzo scudetto? Contenti
ma ancora non è fatto nulla»
Andrea Pirlo
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Luca Marrone, 21 anni: suo l’assist a Giaccherini per il raddoppio a Bergamo

Per il centrocampista

e l’esterno distorsioni

a ginocchio e caviglia:

tornano dopo il Parma

Massimiliano Allegri

Ammaccato
SimonePepe,
29anni,esce

dalcampo
dolorante:
aBergamo

harimediato
una

distorsione
allacaviglia

destra,
conlieve

interessamento
dei legamenti

.

Radja Nainggolan (Cagliari)
Centrocampistabelga,è in Italia

dal2005:cinquestagioniaPiacenza,
dalgennaio2010giocainSardegna

15
Milioni

Ilprezzo
fissato

daCellino

Fredy Guarin (Porto)
Centrocampistacolombiano,

la Juve lovuole inprestito(2milioni)
conriscattoagiugno(altri9)

11
Milioni

Laproposta
bianconera

aiportoghesi

PUNTO 2012.
QUESTO
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